federalismi.

Rivista di diritto pubblico italianao,
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DECRETO LEGISLATIVO 29 marzo 2010, n. 48

Attuazione della direttiva 2008/ 118/ CE relativa al reginme generale
dell e accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE. (10Q0072)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2008/118/CE del Consiglio, del
relativa al regime generale delle accise e che abr
92/12/CEE;

Ritenuta la necessita' di adeguare il sistema nor
alle disposizioni della medesima direttiva;

Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante
I'adempimento di obblighi derivanti dall'apparte
alle Comunita’ europee - Legge comunitaria 2008
Governo ad adottare uno o piu' decreti legislativi
occorrenti per dare attuazione alla citata direttiv
compresa nell'elenco di cui all'Allegato B alla med

Vista la preliminare deliberazione del Consigl
adottata nella riunione del 4 febbraio 2010;

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
riunione del 19 marzo 2010;

Sulla proposta del Ministro per le politiche euro
dell'economia e delle finanze, di concerto con
affari esteri e della giustizia;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Art. 1

Modifiche alle disposizioni tributar
in materia di accisa

1. Al testo unico delle disposizioni legislativ
imposte sulla produzione e sui consumi e relative s
amministrative, di cui al decreto legislativo 26
504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l'articolo 1 €' sostituito dal seguente:

«Art. 1 (Ambito applicativo e definizioni). -
testo unico disciplina I'imposizione indiretta sull
consumi.

2. Ai fini del presente testo unico si intende pe

a) accisa: lI'imposizione indiretta sulla produz
dei prodotti energetici, dell'alcole etilico e
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alcoliche, dell'energia elettrica e dei tabacchi
dalle altre imposizioni indirette previste dal
presente testo unico;

b) Amministrazione finanziaria: gli orga
periferici, dell'Agenzia delle dogane preposti
dell'accisa sui prodotti energetici, sull'energia
alcoli e sulle bevande alcoliche e alla gestione de
indirette di cui al Titolo I, esclusa quella di ¢
62-bis e 62-ter, o gli organi, centrali
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Sta
gestione dell'accisa sui tabacchi lavorati e
fabbricazione sui fiammiferi;

¢) prodotto sottoposto ad accisa: il prodotto a
il regime fiscale delle accise;

d) prodotto soggetto od assoggettato ad accisa:

il quale il debito d'imposta non €' stato ovvero €'

e) deposito fiscale: I'impianto in cui ve
trasformati, detenuti, ricevuti o spediti prodot
accisa, in regime di sospensione dei diritti
condizioni stabilite dall’Amministrazione finanziar

f) depositario autorizzato: il soggetto titolar
della gestione del deposito fiscale;

g) regime sospensivo: il regime fiscale
fabbricazione, alla trasformazione, alla dete
circolazione dei prodotti soggetti ad accisa, non
procedura doganale sospensiva o ad un regime dog
fino al momento dell'esigibilita’ dell'accisa o de
una causa estintiva del debito d'imposta;

h) procedura doganale sospensiva o regime dog
una delle procedure speciali previste dal rego
2913/92 relative alla vigilanza doganale di cui son
non comunitarie al momento dell'entrata nel territo
Comunita’, la custodia temporanea, le zone franc
franchi, nonche' uno dei regimi di cui all'articolo
lettera a), di detto regolamento;

i) importazione di prodotti sottoposti ad accis
territorio della Comunita' di prodotti sottoposti a
sospensivo non vincolati ad una procedura doganale
regime doganale sospensivo, nonche' lo svincolo di

una procedura doganale sospensiva o un regime dogan

[) destinatario registrato: la persona fis
diversa dal titolare di deposito fisca
dall'Amministrazione finanziaria a ricevere, nell'e
attivita' economica, prodotti sottoposti ad ac
sospensivo, provenienti da un altro Stato membro
dello Stato;

m) speditore registrato: la persona fisi
autorizzata dall'Amministrazione finanziaria unica
nell'esercizio della sua attivita' economica, prodo
accisa in regime sospensivo a seguito dell'immi
pratica in conformita’ dell'articolo 79 del rego
2913/92;

n) sistema informatizzato: il sistema di inform
alla decisione 16 giugno 2003, n. 1152/2003/CE del
e del Consiglio relativa all'informatizzazione dei
controlli dei prodotti soggetti ad accisa.

3. Ai fini dell'applicazione del presente testo u

a) si intende per "Stato" o "territorio
territorio della Repubblica italiana, con esclusion
Livigno e di Campione d'ltalia e delle acque itali
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Lugano;

b) si intende per Comunita' o territorio del
territorio corrispondente al campo di applicazi
istitutivo della Comunita' europea con le seguenti
a quelle indicate nella lettera a):

1) per la Repubblica francese: i Dipartimenti

2) per la Repubblica federale di Germania: I
ed il territorio di Busingen;

3) per il Regno di Spagna: Ceuta, Melilla e |

4) per la Repubblica di Finlandia: le isole A

5) le isole Anglo-normanne;

c) le operazioni effettuate in provenienza o a

1) del Principato di Monaco sono considerate
dalla, o destinate alla, Repubblica francese;

2) di Jungholz e Mittelberg (Kleines
considerate come provenienti dalla, o destinate
federale di Germania,;

3) dell'isola di Man sono considerate come pr
destinate al, Regno Unito di Gran Bretagna e dell'l

4) della Repubblica di San Marino, sono
provenienti dalla, o destinate alla, Repubblica ita
operazioni devono essere perfezionate presso i
italiani con l'osservanza delle disposizioni fin

dalla Convenzione di amicizia e buon vicinato del 3

esecutiva con la legge 6 giugno 1939, n. 13
modificazioni;
5) delle zone di sovranita' del Regno Unit

Dhekelia sono considerate come provenienti dalla, o

Repubblica di Cipro.»;

b) l'articolo 2 e' sostituito dal seguente:

«Art. 2 (Fatto generatore ed esigibilita’ dell’

i prodotti sottoposti ad accisa I'obbligazione tri
momento della loro fabbricazione, compresa
sottosuolo qualora l'accisa sia applicabile, o
importazione.

2. L'accisa €' esigibile all'atto della immissi
prodotto nel territorio dello Stato. Si conside
consumo anche:

a) lo svincolo, anche irregolare, di prodot
accisa da un regime sospensivo;

b) 'ammanco di prodotti sottoposti ad a
superiore a quella consentita 0 quando non ricorro
per la concessione dell'abbuono di cui all'articolo

c) la fabbricazione, anche irregolare, di pr

ad accisa avvenuta al di fuori di un regime sospens

d) I'importazione, anche irregolare, di prodo
accisa, a meno che gli stessi non siano immediat
all'atto dell'importazione, ad un regime sospensivo

e) la detenzione, al di fuori di un regim
prodotti sottoposti ad accisa per i quali non sia s
accisa conformemente alle disposizioni di cui a
unico.

3. L'accisa e' esigibile anche quando viene acc
sono verificate le condizioni di consumo prev
beneficiare di un'aliquota ridotta o di una esenzio

4. E' obbligato al pagamento dell'accisa:

a) il titolare del deposito fiscale dal
I'immissione in consumo e, in solido, i soggetti ch
garanti del pagamento ovvero il soggetto nei
verificano i presupposti per I'esigibilita’ dell'im
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b) il destinatario registrato che riceve i pr
accisa alle condizioni di cui all'articolo 8;

¢) relativamente all'importazione di prodot
accisa, il debitore dell'obbligazione doganale ind
alla relativa normativa e, in caso di importazion
solido, qualsiasi altra persona che
all'importazione.»;

c) all'articolo 3:

1) nel comma 1, le parole: «dell'Unione» sono
seguenti: «della Comunita';

2) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2.
relative alla classificazione dei prodotti ai fin
applicano le disposizioni previste per le controver
testo unico delle disposizioni legislative in
approvato con decreto del Presidente della Repub
1973, n. 43, e successive modificazioni, e le ste
dalla competente Direzione regionale dell'’Agenzia
controversie concernenti i tabacchi lavorati so
Direzione generale dell'Amministrazione autonoma
Stato in conformita' alle disposizioni di cui agli
39-ter.»;

3) il comma 3 €' sostituito dal seguente: «3.
dellimposta si effettua applicando alla quant
l'aliquota d'imposta vigente alla data di immission
peri tabacchi lavorati, con le modalita’ di
39-decies; per gli ammanchi, si applicano le ali
momento in cui essi si sono verificati ovvero, se
puo' essere determinato, le aliquote vigenti all
constatazione.»;

d) l'articolo 4 e' sostituito dal seguente:

«Art. 4 (Abbuoni per perdite, distruzione e cal
di perdita irrimediabile o distruzione totale di
trovano in regime sospensivo, e' concesso l'abbuon
imposta qualora il soggetto obbligato provi, in
soddisfacente dall'’Amministrazione finanziaria, che
distruzione dei prodotti ' avvenuta per caso fortu
maggiore. Fatta eccezione per i tabacchi lavorati,
a titolo di colpa non grave, a terzi o allo stesso
sono equiparati al caso fortuito ed alla forza magg

2. Per le perdite inerenti la natura stessa
regime sospensivo, avvenute durante il processo di
lavorazione al quale gli stessi vengono sottoposti
gia' sorta I'obbligazione tributaria, I'abbuono
limiti dei cali tecnicamente ammissibili determin
dell'economia e delle finanze con proprio decreto
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 ago

3. Per i cali naturali e tecnici si applicano
previste dalla normativa doganale.

4. La disciplina dei cali di trasporto si
trasporti di prodotti in regime sospensivo proveni
membri della Comunita’.

5. Ai fini del presente testo unico si consider
abbia subito una distruzione totale o una perd
quando risulta inutilizzabile come prodotto sottopo

6. Ai tabacchi lavorati non si applicano i comm

e) l'articolo 5 €' sostituito dal seguente:

«Art. 5 (Regime del deposito fiscale). - 1. La
lavorazione, la trasformazione e la detenzione dei
ad accisa ed in regime sospensivo sono effettua
deposito fiscale. Sono escluse dal predetto regime
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prodotti tassati su base forfettaria.

2. Il regime del deposito fiscale
dall'Amministrazione finanziaria. Per i prodotti di
lavorati, I'esercizio del deposito fiscale e' subor
di una licenza, secondo le disposizioni di cui all'
tabacchi lavorati, I'esercizio del deposito fiscal
all'adozione di un provvedimento di autorizza
dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di
deposito fiscale e' attribuito un codice di accisa.

3. Il depositario e' obbligato:

a) fatte salve le disposizioni stabilite
prodotti, a prestare cauzione nella misura de
dellimposta che grava sulla quantita’ massima
possono essere detenuti nel deposito fiscale, i
capacita’ di stoccaggio dei serbatoi utilizzabili e
I'importo della cauzione non puo' essere inferi
dell'imposta che mediamente viene pagata alle previ
presenza di cauzione prestata da altri soggetti, la
dal depositario si riduce di pari ammontare.
dall'obbligo di prestazione della cauzione le ammi
Stato e degli enti pubblici. L'Amministrazione
facolta' di esonerare dal predetto obbligo le ditte
notoria solvibilita'. Tale esonero puo' essere revo
cui mutino le condizioni che ne avevano consentito
in tal caso la cauzione deve essere prestata entro
dalla notifica della revoca,;

b) a conformarsi alle prescrizioni stabilite
della vigilanza sul deposito fiscale;

c) a tenere una contabilita’ dei prodo
movimentati nel deposito fiscale;

d) ad introdurre nel deposito fiscale e a
contabilita’' di cui alla lettera c¢), al momento
consegna di cui all'articolo 6, comma 6, tutti i
sottoposti ad accisa;

e) a presentare i prodotti ad ogni richiesta
controlli o accertamenti.

4. | depositi fiscali sono assoggettati a vigi
e, salvo quelli che movimentano tabacchi lavora
compresi nel circuito doganale; la vigilanza
assicurare, tenendo conto dell'operativita' dell'im
fiscale anche attraverso controlli successivi.
autorizzato deve fornire i locali occorrenti con I
attrezzature necessarie e sostenere le relativ
funzionamento; sono a carico del depositario i
I'attivita' di vigilanza e di controllo svolta, s
fuori dell'orario ordinario d'ufficio.

5. Fatte salve le disposizioni stabilite per i
dei singoli prodotti, Iinosservanza degli obblig
presente articolo nonche' del divieto di est
all'articolo 3, comma 4, indipendentemente dall'ese
penale per le violazioni che costituiscono reato, ¢
della licenza fiscale di esercizio.

6. Le disposizioni del presente articolo non
prodotti sottoposti ad accisa vincolati ad una p
sospensiva o ad un regime doganale sospensivo.»;

f) l'articolo 6 e' sostituito dal seguente:

«Art. 6 (Circolazione in regime sospensivo di p
ad accisa). - 1. La circolazione di prodotti sottop
regime sospensivo, nello Stato e nel territorio
compreso il caso in cui tali prodotti transitino pe
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territorio terzo, puo' avvenire:

a) per i prodotti provenienti da un deposito
altro deposito fiscale, verso un destinatario regi
luogo dal quale i prodotti lasciano il territorio
secondo le modalita’ di cui al comma 7 ovvero verso
all'articolo 17, comma 1,

b) per i prodotti spediti da uno speditore
luogo di importazione verso qualsiasi destinazi
lettera a).

2. Ai fini del presente articolo, per luogo di
intende il luogo in cui si trovano i prodotti quand
libera pratica conformemente all'articolo 79 del re
2913/92.

3. La circolazione di prodotti sottoposti ad a
sospensivo, inizia, nelle ipotesi di cui al comma 1
momento in cui essi lasciano il deposito fiscale di
caso di cui al comma 1, lettera b), all'atto della
libera pratica.

4. 1l depositario autorizzato mittente o lo spe
e' tenuto a fornire garanzia del pagamento dell'acc
prodotti spediti; in luogo dei predetti soggetti
essere prestata dal proprietario, dal trasportator
della merce ovvero, in solido, da piu' soggetti tra
nel presente periodo. In alternativa la garanzia pu
dal destinatario dei prodotti, in solido con
autorizzato mittente o con lo speditore registrato.
essere prestata in conformita’ alle disposizioni co
trasferimenti comunitari, deve avere validita' in
membri della Comunita' europea. E' disposto |
cauzione quando €' data la prova della presa in car
da parte del destinatario ovvero, per i prodotti de
esportati, dell'uscita degli stessi dal territorio
con le modalita’ rispettivamente previste dai commi
commi 7 e 12. L'Amministrazione finanziaria ha faco
ai depositari autorizzati riconosciuti affidabi
solvibilita' I'esonero dall'obbligo di prestare la
trasferimenti nazionali sia, previo accordo con
interessati, per i trasferimenti intracomunitar
energetici effettuati per via marittima o a mez
fisse.

5. La circolazione, in regime sospensivo, dei p

ad accisa deve aver luogo con un documento amminist

di cui al regolamento (CE) n. 684/2009 della Com
luglio 2009, emesso dal sistema informatizzato prev
relativi dati da parte del soggetto speditore. |
circolano con la scorta di una copia stampat
amministrativo elettronico o di qualsiasi altro doc
che indichi in modo chiaramente identificabile il
riferimento amministrativo. Tale documento e' esib
alle autorita’ competenti durante la circolaz
sospensivo; in caso di divergenzatrai dati in
quelli inseriti nel sistema informatizzato, fanno f
risultanti da quest'ultimo.

6. Fatto salvo quanto previsto ai commi 7 e 12,
di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensi
momento in cui i medesimi sono presi in consegna
Tale circostanza e' attestata, fatta eccezione per
comma 11, dalla nota di ricevimento trasmessa
nazionale allAmministrazione finanziaria media
informatizzato e da quest'ultimo validata.
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7. La circolazione di prodotti sottoposti ad
sospensivo, si conclude, per i prodotti desti
esportati, nel momento in cui gli stessi hanno lasc
della Comunita'. Tale circostanza e' attestata
esportazione che I'Ufficio doganale di esportazio
base del visto dell'Ufficio doganale di uscita di
793, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 2454/93.

8. Qualora, al momento della spedizio
informatizzato sia indisponibile nello Stato membro
merci circolano con la scorta di un documento carta
stessi elementi previsti dal documento amministrati
conforme al regolamento (CE) n. 684/2009. Gli
inseriti dallo speditore nel sistema informati
quest'ultimo sia nuovamente disponibile. Il documen
elettronico sostituisce il documento cartaceo
periodo, copia del quale e' conservata dallo
destinatario nazionale, che devono riportarne g
propria contabilita'.

9. Qualora il sistema informatizzato risulti in
Stato al momento del ricevimento dei prodotti da pa
destinatario nazionale, quest'ultimo presenta all'U
dell'’Amministrazione finanziaria un documento carta
stessi dati della nota di ricevimento di cui al com
l'avvenuta conclusione della circolazione. Non a
informatizzato sia nuovamente disponibile n
destinatario trasmette la nota di ricevimento ch
documento cartaceo di cui al primo periodo.

10. Il documento cartaceo di cui al comma 9 e
destinatario nazionale all'Ufficio competente de
finanziaria anche nel caso in cui, al momento del
prodotti, il sistema informatizzato, che era in
Stato membro di spedizione all'inizio della circ
ancora attribuito il codice unico di riferimento
documento relativo alla spedizione stessa; non ap
risulti attribuito dal sistema informatizzato,
trasmette la nota di ricevimento di cui al comma 6,
il documento cartaceo di cui al comma 9.

11. In assenza della nota di ricevimen
dall'indisponibilita’ del sistema informatizzato
della circolazione di merci spedite dal territori
essere effettuata, in casi eccezionali
dell’Amministrazione finanziaria competente in rela
spedizione delle merci sulla base dell'attestazione
competenti dello Stato membro di destinazione; per
nel territorio nazionale, ai fini della c
circolazione da parte dell'Autorita’ competente del
spedizione, in casi eccezionali, I'Ufficio de
finanziaria competente attesta la ricezione delle m
idonea documentazione comprovante la ricezione stes

12. In assenza della nota di esportazio
dall'indisponibilita’ del sistema informatizzato
della circolazione di merci puo' essere effet
eccezionali, dall'Ufficio dell’Amministrazione fina
in relazione al luogo di spedizione delle merci sul
dell'Autorita’ competente dello Stato membro in
I'Ufficio doganale di uscita.

13. Fatta eccezione per i tabacchi lavorati, le
comma 5 si applicano anche ai prodotti sottoposti a
immessi in consumo quando, su richiesta d
nell'esercizio della propria attivita' economica, s
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deposito fiscale; la domanda di rimborso dell'imp
prodotti deve essere presentata prima della loro sp
rimborso si osservano le disposizioni dell'articolo
14. Con determinazione del Dire
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di S
Comando generale della Guardia di finanza, sono s
circolazione dei tabacchi lavorati in regime sosp
luogo interamente nel territorio dello Stato,
aggiuntive da indicare nel documento amministrativ
cui al comma 5 per la corretta identificazione de
prodotto trasferito anche al fine della esatt
dell'accisa gravante. Fino all'adozione della sudde
trovano applicazione, per la fattispecie di cui al
disposizioni di cui al regolamento 22 marzo 1999, n
15. Le disposizioni del presente articolo non
prodotti sottoposti ad accisa vincolati ad una p
sospensiva 0 ad un regime doganale sospensivo.»;
g) l'articolo 7 €' sostituito dal seguente:
«Art. 7 (Irregolarita’ nella circolazione di pr
accisa). - 1. In caso di irregolarita’ o di infrazi
non sia previsto un abbuono d'imposta ai sensi
verificatasi nel corso della circolazione di pr
sospensivo, si applicano, salvo quanto previsto
dell'azione penale se i fatti addebitati costitu
seguenti disposizioni:
a) l'accisa €' corrisposta dalla persona fisi
ne ha garantito il pagamento conformemente all'arti
e, in solido, da qualsiasi altra persona che abbia
svincolo irregolare e che era a conoscenza,
ragionevolmente essere a conoscenza, della natura
svincolo;
b) l'accisa e' riscossa in Italia se |
I'infrazione si e' verificata nel territorio dello
c) se lirregolarita’ o l'infrazione e’
territorio dello Stato e non e' possibile determina
si e' effettivamente verificata, si presume che
l'infrazione si sia verificata nel territorio de
momento in cui e' stata accertata;
d) se i prodotti spediti dal territorio
giungono a destinazione in un altro Stato membro e
stabilire il luogo in cui sono stati immessi in con
che lirregolarita’ o l'infrazione si sia verificat
dello Stato e si procede alla riscossione dei dirit
I'aliquota in vigore alla data di spedizione dei pr
entro quattro mesi dalla data in cui ha avuto inizi
conformemente all'articolo 6, comma 3, venga f
ritenuta soddisfacente dallAmministrazione fi
regolarita’ dell'operazione ovvero che l'irregolari
si siano effettivamente verificate fuori dal territ
e) se entro tre anni dalla data in cui ha
circolazione conformemente all'articolo 6, comma 3,
il luogo in cui l'irregolarita’ o l'infrazione si
verificata, e la riscossione compete ad un alt
l'accisa eventualmente riscossa nel territorio d
rimborsata con gli interessi calcolati, nella
dall'articolo 3, comma 4, dal giorno della riscossi
dell'effettivo rimborso. A tale fine, il soggett
I'accisa fornisce all' Amministrazione finanziaria,
di decadenza di due anni dalla data in cui €' comun
l'avvenuto accertamento del luogo in cui |
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I'infrazione si e' effettivamente verificata, la pr
e' stata pagata nell'altro Stato membro.

2. Nei casi di cui al comma 1, lettera d), pr
alla riscossione dei diritti di accisa, I'Amministr
comunica il mancato arrivo a destinazione dei prod
accisa ai soggetti che si sono resi garanti per il
potrebbero non esserne a conoscenza. Ai medesimi so
un termine di un mese a decorrere dalla predetta
fornire la prova di cui al medesimo comma 1, letter

3. Nei casi di riscossione di accisa,
irregolarita’ o infrazione relativa a prodotti p
altro Stato membro, I'Amministrazione finanzia
competenti autorita' del Paese di provenienza.

4. Lo scambio e l'utilizzazione di informazion
I'attuazione della cooperazione amministrativa con
memobri, nonche' le azioni di mutua assistenza ammi
medesimi Stati e con i competenti servizi della C
avvengono in conformita' delle disposizioni co
'osservanza delle modalita' previste dai c
comunitari.»;

h) l'articolo 8 e’ sostituito dal seguente:

«Art. 8 (Destinatario registrato). - 1. Il sogg
operare come destinatario registrato ' preventiva
dall'Amministrazione finanziaria competente; l'auto
fino a revoca, €' rilasciata in considerazione dell
dal soggetto. Al destinatario registrato e' attribu
accisa.

2. Per il destinatario registrato che intende
occasionalmente prodotti soggetti ad accisa, l'auto
al medesimo comma 1 €' valida per un unico movi
quantita' prestabilita di prodotti, provenienti da
speditore. In tale ipotesi copia della predett
riportante gli estremi della garanzia prestata,
prodotti unitamente alla copia stampata de
accompagnamento elettronico o di qualsiasi
commerciale che indichi il codice unico di riferime
di cui all'articolo 6, comma 5.

3. Il destinatario registrato non puo' dete
prodotti soggetti ad accisa. Egli ha I'obbligo di:

a) fornire, prima della spedizione dei prodot
accisa in regime sospensivo da parte del mittente,
pagamento dell'imposta gravante sui medesimi;

b) provvedere, fatta eccezione per il destin
di cui al comma 2, ad iscrivere nella propria conta
di cui alla lettera a) non appena ricevuti;

C) sottoporsi a qualsiasi controllo o accerta
a verificare I'effettivo ricevimento dei prodotti d
a) ed il pagamento dell'accisa.

4. Nelle ipotesi previste dal presente arti
esigibile all'atto del ricevimento dei prodotti e d
secondo le modalita’ vigenti, entro il primo
successivo a quello di arrivo.

5. I tabacchi lavorati acquistati dal soggetto
rispettano le disposizioni nazionali in materia di
etichettatura dei prodotti del tabacco stabili
legislativo 24 giugno 2003, n. 184, nonche' le dis
all'articolo 39-duodecies in materia di apposizione
di legittimazione; l'autorizzazione di cui al comma
lavorati €' subordinata al possesso dei requisiti d
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3, comma 1, del decreto del Ministro delle finanze
n. 67.

6. | tabacchi lavorati di cui al comma 5 devono
nella tariffa di vendita e venduti tramite le riven
legge 22 dicembre 1957, n. 1293.

7. Con provvedimento del Direttore dell'’Amminis
dei Monopoli di Stato sono stabiliti la procedura
dell'autorizzazione di cui al comma 1, le istruzion
della contabilita' indicata nel comma 3, lettera
obblighi che il destinatario registrato €' tenuto
tutela della salute pubblica, in relazione
disposizioni nazionali e comunitarie del setto
lavorati.

8. Le disposizioni del presente articolo non
prodotti sottoposti ad accisa vincolati ad una p
sospensiva 0 ad un regime doganale sospensivo.»;

i) l'articolo 9 e' sostituito dal seguente:

«Art. 9 (Speditore registrato). - 1. Il sogg
operare come speditore registrato e' preventivament
ogni tipologia di prodotti sottoposti ad accisa ogg
attivita', dal competente Ufficio dellAmministraz
individuato in relazione alla sede legale del medes
prescinde da tale autorizzazione per gli spedizion
svolgere i compiti previsti dall'articolo 7, com
decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417,
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66
registrato e' attribuito, prima dell'inizio della s
codice di accisa.

2. Lo speditore registrato non puo' detenere pr
sospensivo. Fermo restando quanto previsto dall'art
in materia di garanzia, il medesimo speditore ha I

a) iscrivere nella propria contabilita’ i pr
ad accisa in regime sospensivo al momento della
I'indicazione degli estremi del documento di accom
luogo in cui i medesimi prodotti sono consegnati;

b) fornire al trasportatore una copia stampat
accompagnamento elettronico emesso dal sistema
qualsiasi altro documento commerciale che indichi i
identificabile il codice unico di riferimento ammin
all'articolo 6, comma 5;

C) sottoporsi a qualsiasi controllo o accerta
a verificare la regolarita’ delle spedizioni effett

[) l'articolo 10 e' sostituito dal seguente:

«Art. 10 (Circolazione di prodotti gia' immessi
altro Stato membro). - 1. Sono soggetti ad accisa i
in consumo in un altro Stato membro che vengono
commerciale nel territorio dello Stato.

2. Ai fini del presente articolo si intende pe
scopi commerciali:

a) la detenzione di prodotti sottoposti ad ac
un soggetto diverso da un privato;

b) la detenzione da parte di un privato di pr
ad accisa, dal medesimo acquistati, non per
quantitativi superiori a quelli indicati dall'ar
stesso trasportati e non destinati ad essere
oneroso.

3. Per la fattispecie di cui al comma 2, letter
dovuta dal soggetto ivi indicato, il quale in tutti
abbia la qualita’ di esercente di deposito fiscale
qualifica di destinatario registrato e garanti
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dell'accisa. Il medesimo soggetto, prima della sped
o dell'acquisto delle medesime, qualora dallo st
presenta una apposita dichiarazione al co
dell'Amministrazione finanziaria.

4. Per la fattispecie di cui al comma 2, letter
dovuta da un rappresentante del soggetto comunitari
fornitura. Tale rappresentante deve avere sede nel
preventivamente autorizzato dal compe
dell'Amministrazione finanziaria e garantire il pag
dovuta.

5. La circolazione dei prodotti di cui al comma
soggetti di cui al comma 2, deve avvenire con
accompagnamento secondo quanto previsto dalla norma
con l'osservanza delle modalita’ stabilite dai
comunitari.

6. Il pagamento dell'accisa, fatta eccezione pe
il soggetto di cui al comma 2, lettera a), abbia
depositario autorizzato, deve avvenire secondo le
entro il primo giorno lavorativo successivo a q
delle merci; il soggetto che riceve le merci deve s
controllo che permetta di accertare l'arrivo delle
l'avvenuto pagamento dell'accisa.

7. | tabacchi lavorati detenuti ai sensi del co
sono commercializzati per il tramite delle rivend
legge 22 dicembre 1957, n. 1293. | tabacchi lavo
sensi del comma 2, devono risultare iscritti
vendita, rispettare le disposizioni nazionali
condizionamento ed etichettatura dei prodotti del t
dal decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, ed
contrassegno di legittimazione di cui all'articolo

8. Le modalita’ di applicazione delle disposizi
articolo, relativamente alla fattispecie di cui al
b), ed alle rispettive competenze, sono stabi
Comandante generale della Guardia di finanza,
Direttore delllAmministrazione autonoma dei Monopol
determinazione del Direttore dell'Agenzia delle
predetto decreto del Direttore generale del’ Ammini
dei Monopoli di Stato sono altresi' stabilitii qu
sopra dei quali i tabacchi lavorati detenuti da un
comma 2, lettera b), si presumono detenuti ai sen
lettera a); i predetti quantitativi non possono
inferiori al doppio di quelli previsti dall'articol

9. Non sono considerati come detenuti per sco
prodotti gia' assoggettati ad accisa in un alt
detenuti a bordo di una nave o di un aeromob
traversate o voli tra il territorio nazionale ed
membro e che non siano disponibili per la vendita q
I'aeromobile si trova nel territorio nazionale.»;

m) dopo l'articolo 10 sono inseriti i seguenti:

«Art. 10-bis (Altre disposizioni relative alla
prodotti gia' immessi in consumo in un altro Stato
prodotti gia' assoggettati ad accisa in un altro S
siano stati acquistati da un soggetto stabilito nel
Stato, che sia privato ovvero che, pur esercitan
economica, agisca in qualita’ di privato, e siano
trasportati nel territorio dello Stato direttamente
dal venditore o per suo conto, sono soggetti ad acc
dello Stato.

2. Per i prodotti di cui al comma 1, il debitor
il rappresentante fiscale designato dal venditore,
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territorio dello Stato e preventivamen
dallAmministrazione finanziaria.

3. Prima della spedizione dei prodotti di cui
rappresentante fiscale di cui al comma 2 fornisce u
pagamento dell'accisa sui medesimi prodotti
competente dellAmministrazione finanziaria.
rappresentante fiscale e' tenuto altresi' a pagare
secondo le modalita’ vigenti entro il primo
successivo a quello di arrivo dei prodotti al desti
una contabilita' delle forniture effettuate. |
fiscale deve sottoporsi a qualsiasi controllo intes
corretto pagamento dell'accisa.

4. Per gli acquisti di tabacchi lavorati effett
presente articolo, il rappresentante fiscale, fe
adempimenti di cui al comma 3, e' tenuto a dare co
spedizioni, prima dell'arrivo della merce, a
autonoma dei Monopoli di Stato. Il contenuto e le m
comunicazioni sono stabilite con determinazione
dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

5. Le procedure per l'autorizzazione di cui a
modalita’ per la prestazione della garanzia e per
contabilita’ di cui al comma 3 sono stabilite, i
rispettive competenze, con decreto del Direttore de
autonoma dei Monopoli di Stato e con determinazio
dell'Agenzia delle Dogane.

6. | tabacchi lavorati acquistati ai sensi del
essere iscritti nelle tariffe di vendita di
39-quater, rispettare le disposizioni nazionali
condizionamento ed etichettatura dei prodotti del
dal decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, ed
contrassegno di legittimazione di cui all'articolo
provvedimento del Direttore delllAmministrazion
Monopoli di Stato sono stabiliti, relativamente a
tabacchi lavorati effettuati ai sensi del pres
requisiti  soggettivi richiesti ai fini
dell'autorizzazione di cui al comma 2 nonche'
l'acquisto e le modalita' per la consegna in conf
previsto dalla legge 22 dicembre 1957, n. 1293, al
I'osservanza della specifica normativa nazionale di

7. Per i prodotti gia' assoggettati ad accis
dello Stato, acquistati da un soggetto stabilito in
membro, che sia privato ovvero che, pur esercitan
economica, agisca in qualita’ di privato, spedit
direttamente o indirettamente dal venditore naziona
nel medesimo Stato membro, I'accisa pagata nel terr
e' rimborsata ai sensi dell'articolo 14, comma 3,
venditore, a condizione che quest'ultimo fornisca |
avvenuto pagamento e dimostri di avere ottemperato,
proprio rappresentante fiscale, nello Stato membro
dei prodotti, alle procedure di cui al comma 3.

Art. 10-ter (Irregolarita’ nella circolazione
immessi in consumo in un altro Stato membro). -
irregolarita’ o di infrazione verificatasi n
circolazione di prodotti gia' immessi in consumo in
membro, si applicano, salvo quanto previsto
dell'azione penale se i fatti addebitati costitu
seguenti disposizioni:

a) l'accisa e' corrisposta dalla persona fisi
ne ha garantito il pagamento conformemente agli art
e 4, ovvero 10-bis, comma 3, e, in solido, da quals
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che abbia partecipato alla irregolarita’ o all'infr
conoscenza o avrebbe dovuto ragionevolmente essere
irregolarita’ o dell'infrazione;

b) l'accisa e' riscossa in Italia se |
I'infrazione si e' verificata nel territorio dello

c) se lirregolarita’ o l'infrazione €'
territorio dello Stato e non e' possibile determina
essa si e' effettivamente verificata, si presume ch
o l'infrazione si sia verificata nel territorio de
momento in cui e' stata accertata;

d) se entro tre anni dalla data di acquisto d
immessi in consumo in un altro Stato membro vien
luogo in cui l'irregolarita’ o l'infrazione si
verificata, e la riscossione compete ad altro Stato
eventualmente riscossa nel territorio dello Stato
con gli interessi calcolati, nella misura prevista
comma 4, dal giorno della riscossione fino a quel
rimborso. A tale fine, il soggetto che ha pagato
all'Amministrazione finanziaria, entro il termine d
anni dalla data in cui e comunicato al med
accertamento del luogo in cui l'irregolarita’ o I
effettivamente verificata, la prova che l'accisa
nell'altro Stato membro.

2. Nei casi in cui l'accisa sia stata riscossa
del comma 1, lettere a) e b), I'Amministrazione fi
le competenti autorita' dello Stato membro in cui
stati inizialmente immessi in consumo.

3. In caso di perdita irrimediabile o distruzi
definite all'articolo 4, comma 5, dei prodotti di
avvenute nel corso del trasporto nel territor
concesso l'abbuono della relativa imposta qual
obbligato provi, in un modo ritenuto
dall'Amministrazione finanziaria, che la perdita o
prodotti ' avvenuta per caso fortuito o per forza
eccezione per i tabacchi lavorati, i fatti imputab
colpa non grave, a terzi o allo stesso sogget
equiparati al caso fortuito ed alla forza maggiore;
inerenti la natura stessa dei prodotti di cui al ¢
nel corso del trasporto nel territorio naziona
concesso nei limiti dei cali tecnicamente ammissibi
decreto di cui all'articolo 4, comma 2.

4. Qualora il soggetto di cui al comma 1, lette
avere pagato l'accisa, o abbia diritto all'abbuono
del comma 3, I'Amministrazione finanziaria proce
della garanzia dal medesimo prestata.»;

n) l'articolo 11 e' sostituito dal seguente:

«Art. 11 (Prodotti assoggettati ad accisa ed im
in altro Stato membro e acquistati da privati). - 1
assoggettati ad accisa ed immessi in consumo in alt
acquistati da privati per proprio uso e da loro tra
e' dovuta nello Stato membro in cui i prodotti veng

2. Possono considerarsi acquistati per uso pr
acquistati e trasportati da privati entro i seguent

a) bevande spiritose, 10 litri;

b) prodotti alcolici intermedi, 20 litri;

¢) vino, 90 litri, di cui 60 litri, al
spumante;

d) birra, 110 litri;

e) sigarette, 800 pezzi;

f) sigaretti, 400 pezzi;
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g) sigari, 200 pezzi;
h) tabacco da fumo, 1 chilogrammo.

3. Al fine della determinazione dell'uso propri
2 sono tenuti in considerazione anche le modalita’
prodotti acquistati o il luogo in cui gli stessi si
natura, I'oggetto dell'eventuale attivita’ commer
detentore e ogni documento commerciale relativo agl

4. | prodotti acquistati, non per uso proprio,
quantita’' superiore ai limiti stabiliti nel comma
acquistati per fini commerciali e per gli stes
osservate le disposizioni di cui all'articolo
disposizioni si applicano ai prodotti energetici
privati o per loro conto con modalita’ di trasp
considerato atipico il trasporto del carburant
diversi dai serbatoi normali, dai contenitori per
dall'eventuale bidone di scorta, di capacita’ non
litri, nonche' il trasporto di prodotti energetici
al riscaldamento con mezzi diversi dalle autocister
conto di operatori professionali.

5. Ai fini del comma 4 sono considerati 'serbat
autoveicolo quelli permanentemente installati da
tutti gli autoveicoli dello stesso tipo e la
permanente consente l'utilizzazione diretta del car
trazione dei veicoli che, all'occorrenza, per
durante il trasporto, dei sistemi di refrigeraz
sistemi. Sono, parimenti, considerati 'serbatoi nor
di gas installati su veicoli a motore che consenton
diretta del gas come carburante, nonche' i serbat
altri sistemi di cui possono essere dotati i
installati permanentemente dal costruttore su tutti
usi speciali, dello stesso tipo del contenitore con
sistemazione permanente consente I'utilizzazio
carburante per il funzionamento, durante il traspor
refrigerazione e degli altri sistemi di cui sono do
per usi speciali. Ai fini del comma 4 e' considerat
usi speciali' qualsiasi contenitore munito
particolari, adattati ai sistemi di refrigerazion
isolamento termico o altro.»;

0) nell'articolo 12:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «
disposizioni stabilite per i singoli prodot
assoggettati ad accisa sono custoditi e contabili
modalita’ stabilite e circolano con un apposi
accompagnamento, analogo a quello previsto dall'art
Nel caso di spedizioni fra localita’ nazionali co
del territorio di un altro Stato membro, e’ utilizz
di cui all'articolo 10, comma 5, ed e' presentat
mittente e prima della spedizione dei pr
dichiarazione all'Ufficio dell'Amministrazione fina
per territorio in relazione al luogo di spedizione.

p) l'articolo 13 e' sostituito dal seguente:

«Art. 13 (Contrassegni fiscali). - 1. | prodot
accisa, destinati ad essere immessi in consumo nel
Stato sono muniti di contrassegni fiscali nei casi
prescritti.

2. | prodotti da assoggettare al contrass
caratteristiche ed il prezzo dei contrassegni fisca
con decreto del Ministro dell'economia e delle fina
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 ago
| prodotti immessi in consumo muniti di contrasse
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esenti da qualsiasi vincolo di circolazione e depos

3. | contrassegni fiscali sono messi a
depositario autorizzato e del venditore di cui all
comma 1, stabiliti in un altro Stato membro, con le
previste per il depositario nazionale, tram
rappresentante fiscale, avente sede nel territo
designato dai medesimi soggetti e preventivam
dall'Amministrazione finanziaria.

4. La circolazione intracomunitaria dei pr
contrassegno fiscale avviene con l'osservanza
previste dall'articolo 6.

5. Per i contrassegni fiscali destinati ad esse
recipienti contenenti prodotti nazionali o comu
sospensivo deve essere prestata cauzione in misura
dell'accisa. La cauzione viene in tutto od in
relativamente ai contrassegni mancanti alla ver
risultino applicati o che, comunque, non vengano re
termine di un anno dalla data di acquisto, salvo m
di proroga; fatto salvo quanto previsto dal
contrassegni restituiti non compete alcun rimborso

6. Per la circolazione dei prodotti condizion
contrassegno fiscale, in regime sospensivo, deve
cauzione in misura pari allammontare dell'accis
partita trasportata.

7. Gli importatori di prodotti da contrassegnar
autorizzati ad acquistare contrassegni fiscali
recipienti contenenti i suindicati prodotti prima d
in dogana per l'importazione. L'autorizzazione e'
prestazione di una cauzione il cui importo e
relazione all'ammontare dell'accisa gravante sul
importare. La cauzione viene in tutto od in parte i
termine di dodici mesi dalla data di acquisto
fiscali, i prodotti non vengono presentati
l'importazione o non si sia provveduto alla
contrassegni fiscali non utilizzati per qualsias
contrassegni fiscali restituiti non compete alcun r
pagato.

8. Per i prodotti contrassegnati per i quali I
esigibile ed e’ stata riscossa in un altro Stato m
dei contrassegni fiscali ad essi applicati €' rim
delle spese di emissione e la cauzione di cui
svincolata, subordinatamente alla presentazione del
soddisfacente dal competente Ufficio delle dogane,
medesimi siano stati rimossi o distrutti.

9. Le disposizioni del presente articolo non
tabacchi lavorati peri quali trovano applicazio
disposizioni di cui all'articolo 39-duodecies.»;

g) nell'articolo 14:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1.
titolo d'imposta o indebitamente abbuonate o resti
con la procedura di riscossione coattiva prev
legislativo 13 aprile 1999, n.112, e successive mod
di avviare tale procedura gli uffici sped
raccomandata postale, un avviso di pagamento fissan
quindici giorni per l'adempimento, decorrente
ricevimento del predetto avviso.»;

2) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
rimborsata quando risulta indebitamente pagata. Fer
previsto dall'articolo 7, comma 1, lettera e),
10-ter, comma 1, lettera d), il imborso deve ess
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pena di decadenza, entro due anni dalla data del p
al termine di un procedimento giurisdizionale il s
al pagamento dell'accisa sia condannato alla restit
somme indebitamente percepite a titolo di rivalsa
rimborso €' richiesto dal predetto soggetto obbli
decadenza, entro novanta giorni dal passaggio in
sentenza che impone la restituzione delle somme.
rimborsare sono dovuti gli interessi nella
dall'articolo 3, comma 4, a decorrere dalla data
della relativa istanza.»;

3) nel comma 5 le parole: «a lire 20.000»,
dalle seguenti: «ad euro 10,32»;

r) l'articolo 15 e' sostituito dal seguente:

«Art. 15 (Prescrizione del diritto all'im
credito dell'Amministrazione finanziaria per l'acci
cinque anni e, limitatamente ai tabacchi, in dieci
comportamenti omissivi la prescrizione opera d
scoperta del fatto illecito.

2. Per le deficienze eccedenti i cali consent
diversi dai tabacchi lavorati, il quinquennio di
decorre dalla data del verbale di accertamento
medesime.

3. La prescrizione del credito d'imposta e'
viene esercitata I'azione penale; in questo cas
prescrizione decorre dal passaggio in giudicato de
definisce il giudizio penale.»;

s) nell'articolo 17:

1) nel comma 2, le parole: «fino a quando no
una normativa fiscale uniforme nell'ambito co
soppresse;

2) il comma 3 €' sostituito dal seguente: «3.
le organizzazioni di cui al comma 1 sono abilitat
altri Stati membri prodotti in regime sospensivo
amministrativo elettronico di cui all'articolo 6, ¢
certificato di esenzione conforme a quanto disposto
(CE) n. 31/96 della Commissione, del 10 gennaio 199

3) dopo il comma 3 €' inserito il segu
disposizioni relative all'articolo 6, commi 5 e 6,
alla circolazione di prodotti sottoposti ad a
sospensivo destinati alle forze armate di cui al co
nell'ambito di una procedura che si fonda direttame
Nord Atlantico, salvo quanto diversamente dispo
accordi stipulati ai sensi dell'articolo 13, para
periodo, della direttiva 2008/118/CE del Consiglio.

4) dopo il comma 4 e' aggiunto, in fine, il s
tabacchi lavorati sono esenti dal pagamento dell'ac

a) denaturati e usati a fini industriali od

b) distrutti sotto sorveglianza amministrat

¢) destinati esclusivamente a prove scienti
relative alla qualita’ dei prodotti;

d) riutilizzati dal produttore.»;

t) nell'articolo 18:

1) nel comma 1, le parole: «relativ
indiretta sulla produzione e sui consumi», sono
seguenti: «di cui al presente testo unico»; dopo le
fiscale,» sono inserite le seguenti: «e press
registrati,»; dopo le parole: «del depositario
inserite le seguenti: «o del destinatario registrat
periodo le parole: «suddetti impianti» sono
seguenti: «depositi fiscali»;
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2) dopo il comma 1 €' inserito il seguent
depositi fiscali abilitati all'attivita' di f
tabacchi lavorati la vigilanza fiscale di cui
effettuata permanentemente da parte
dell'Amministrazione finanziaria che si avvale del
dei militari della Guardia di finanza.»;

3) nel comma 2, le parole: «delle imposte
e sui consumi», sono sostituite dalle seguenti: «de
al presente testo unico»;

4) nel comma 4, dopo le parole: «del
inserite le seguenti: «dell'economia ex»;

5) nel comma 5, nel primo periodo, le par
tecnici di finanza possono» sono sostituite
L'Amministrazione finanziaria puo'» e, nel sec
parole: «tecnici di finanza» sono sostituite
«dell'’Amministrazione finanziaria»;

u) nell'articolo 19:

1) nel comma 1, le parole: «direzione comp
dogane e delle imposte indirette €' competente»,
dalle seguenti: «Direzione regionale dell’Agenzia
I'Ufficio Regionale dei monopoli di Stato sono comp

2)ilcomma 2 e' sostituito dal seguente:
verbali di accertamento dei reati sono trasme
verbalizzanti in originale all'autorita’ chiamata a
copia al competente Ufficio dell'’Amministrazione fi
della liquidazione dell'imposta e delle penalita'.»

3) nel comma 3, le parole: «all'ufficio tecni
alla dogana competenti», sono sostituite dalle segu
dell'Agenzia delle dogane o dell'Amministrazion
monopoli di Stato competenti per territorio.»;

v) l'articolo 20 e' abrogato;

z) nell'articolo 21:

1) nel comma 6, le parole: «dell'Unione» sono
seguenti: «della Comunita';

2) nel comma 10, le parole: «dell'Unione» son
seguenti: «della Comunita'»;

aa) nell'articolo 23:

1) nel comma 3, le parole: «ufficio tecnico d
sostituite dalle seguenti: «Ufficio dell'’Agenzia de

2) nel comma 4, le parole: «comma 6», sono
seguenti: «comma 13»;

bb) nell'articolo 25:

1) nel comma 1, le parole: «ufficio tecnico d
sostituite dalle seguenti: «Ufficio dell'’Agenzia de

2) nel comma 3, la parola: «esentati», €'
seguente: «esentate»;

3) nel comma 4, le parole: «ufficio tecnico
sostituite dalle seguenti: «Ufficio dell'’Agenzia de

4) nel comma 9, le parole: «dallo speditore»,
dalle seguenti: «dal mittente» e le parole: «u
finanza» sono sostituite dalle seguenti: «Uffici d
dogane»;

cc) nell'articolo 26, comma 7, lettera d),
territorio nazionale» sono sostituite dalle seguent
dello Stato»;

dd) nell'articolo 28, comma 4, le parole: «uf
finanza», sono sostituite dalle seguenti: «Ufficio
dogane»;

ee) nell'articolo 29:

1) nel comma 1, le parole: «ufficio tecnico d
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sostituite dalle seguenti: «Ufficio dell'’Agenzia de
2) nel comma 3, alla lettera a), le parole:
sostituite dalla seguente: «fiscale»;
3) nel comma 4, dopo la parola: «Ministro»
seguenti: «dell'economia e»;

ff) nell'articolo 30:

1) nel comma 2, alla lettera a), le parole:
sostituite dalla seguente: «fiscale»;

2) nel comma 3, dopo la parola: «Ministro»
seguenti: «dell'economia e»;

gg) nell'articolo 35:

1) nel comma 2, le parole: «ufficio tecnico
sostituite dalle seguenti: «Ufficio dell'’Agenzia de

2) nel comma 5, dopo la parola: «Ministro»
seguenti: «dell'economia e»;

hh) nell'articolo 36, comma 4, le parole: «(CEE
Commissione del 26 luglio 1993, pubblicato nella G
delle Comunita' europee n. L 200 del 10 agosto 1993
dalle seguenti: «(CE) n. 436/2009 della Commission
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unio
128 del 27 maggio 2009»;

i) nell'articolo 37, nel comma 1, le parole «u
finanza», sono sostituite dalle seguenti: «Uffici d
dogane» e le parole «(CEE) n. 2238/93 della Com
luglio 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
europee n. L 200 del 10 agosto 1993» sono sostituit
«(CE) n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione european. L 1
2009»;

) nell'articolo 38, comma 4, le parole: «uf
finanza», sono sostituite dalle seguenti: «Ufficio
dogane competente per territorio»;

mm) nell'articolo 39, comma 3, le parole: «uf
finanza», sono sostituite dalle seguenti: «Ufficio
dogane competente per territorio»;

nn) dopo il Capo Il e' inserito il seguente:

«CAPO llI-bis

Tabacchi lavorati

Art. 39-bis (Definizioni). - 1. Ai fini del pres
sono considerati tabacchi lavorati:
a) i sigari e sigaretti;
b) le sigarette;
c) il tabacco da fumo:
1) il tabacco trinciato a taglio fino da usar
le sigarette;
2) gli altri tabacchi da fumo;
d) il tabacco da fiuto;
e) il tabacco da masticare.
2. | tabacchi lavorati di cui al comma 1 sono cos
a) sono considerati sigari o sigaretti quei pro
un ripieno, avvolto da una fascia ed, eventu
sottofascia, che possono essere fumati tali
comprendono:
1) prodotti costituiti integralmente da tabac
2) prodotti che presentano una fascia es
naturale;
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3) i rotoli di tabacco riempiti di una mi
battuto e muniti di una fascia esterna del colore t
ricoprente interamente il prodotto, compreso I'even
escluso il bocchino nei sigari che ne sono prov
sottofascia, entrambi di tabacco ricostituito, aven
esclusi il filtro o il bocchino, non inferiore a 1,
fascia, in forma spirale, forma un angolo acuto di
rispetto all'asse longitudinale del sigaro;

4) i rotoli di tabacco riempiti di una mi
battuto e muniti di una fascia esterna del colore t
di tabacco ricostituito, ricoprente interamente il
I'eventuale filtro ma escluso il bocchino nei sig
provvisti, aventi peso unitario, esclusi il filtro
inferiore a 2,3 grammi e la cui circonferenza misur
terzo della lunghezza non e' inferiore a 34 millime

b) sono considerati sigarette quei prodott
involucro contenente tabacco, che possono essere fu
e che non sono sigari o sigaretti a norma della let

¢) sono considerati tabacchi da fumo:

1) il tabacco trinciato o in altro modo fraz
compresso in tavolette, che puo' essere fumato
trasformazione industriale;

2) i cascami di tabacco preparati per la vend
compresi nelle lettere a) e b) e che possono essere
d) e' considerato come tabacco da fiuto il taba
in grani specialmente preparato per essere fiutato,
e) e' considerato come tabacco da masticare il

in rotoli, in barre, in lamine, in cubi o in tavole
per la vendita al minuto e specialmente prep
masticato, ma non fumato.

3. E' considerato tabacco trinciato a taglio fi
le sigarette, il tabacco da fumo di cui ai numeri
lettera c), nel quale piu' del 25 per cento in peso
di tabacco abbia una larghezza di taglio inferiore

4. Sono considerati sigaretti i prodotti di cui
del comma 1, di peso inferiore a grammi 3.

5. Sono considerati naturali i sigari e i sig
integralmente con tabacco naturale, ossia con fogli
foglie che conservino macroscopicamente inte
struttura dei tessuti fogliari.

Art. 39-ter (Prodotti assimilati ai tabacchi lavo
assimilati ai sigari e ai sigaretti i pro
parzialmente da sostanze diverse dal tabacco, ma ch
altri criteri di cui all'articolo 39-bis, comma 2
condizione tuttavia che tali prodotti siano muniti

a) di una fascia di tabacco naturale;

b) di una fascia e di una sottofascia di taba
tabacco ricostituito;

¢) di una fascia di tabacco ricostituito.

2. Sono assimilati alle sigarette e al tabacco da
costituiti esclusivamente o parzialmente da sost
tabacco, ma che rispondono agli altri criteri di
39-bis, comma 2, rispettivamente lettere b) e c).

3. In deroga al comma 2, i prodotti che non conte
sono considerati tabacchi lavorati quando hann
esclusivamente medica.

4. Sono assimilati al tabacco da fiuto ed al taba
prodotti costituiti parzialmente da sostanze divers
che rispondono agli altri criteri di cui all'artico
2, rispettivamente lettere d) ede).
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Art. 39-quater (Tariffe di vendita). - 1. L'inser
prodotto di cui agli articoli 39-bis e 39-ter, comm
tariffe di vendita risultanti dalle tabelle di ripa
dall'articolo 39-quinquies €' stabilito con p
Direttore delllAmministrazione autonoma dei Monopol

2. | prezzi di vendita al pubblico e le relative
stabiliti in conformita’ a quelli richiesti dai fab
importatori. Le richieste sono corredate, in relazi
vendita di ciascun prodotto, da una scheda rapp
effetti economico-finanziari conseguenti alla varia

3. La vendita al pubblico delle sigarette €' amme
in pacchetti confezionati con dieci o venti pezzi.

4. Il termine per la conclusione del procedimento
e 2 e' di novanta giorni decorrenti dalla data di
richiesta presentata dal fabbricante o dall'importa

5. Per il perseguimento di obiettivi di pubblic
compresi quelli di difesa della salute pubblica,
del Direttore dell'Amministrazione autonoma dei mo
sentito il Ministero della salute, possono essere i
e modalita’ di determinazione di un prezzo minim
pubblico dei tabacchi lavorati.

- Art. 39-quinquies (Tabelle di ripartizione dei
al pubblico). - 1. Con provvedimento
dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stat
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
tabelle di ripartizione dei prezzi di vendita
tabacchi lavorati. | prezzi di vendita relativi ai
all'articolo 39-bis, comma 1, lettere a) e b),
riferimento al chilogrammo convenzionale, pari, ris

a) 200 sigari;
b) 400 sigaretti;
c¢) 1000 sigarette.

2. Per le sigarette, le tabelle di cui al comma
con riferimento alle sigarette della classe di prez
determinate ogni tre mesi, secondo i dati rilevati
ciascun trimestre solare.

Art. 39-sexies (Disposizioni in materia di im
aggiunto). - 1. Sulle cessioni e sulle importazi
lavorati di cui agli articoli 39-bis e 39-ter I'im
aggiunto e' dovuta, in una sola volta, a secon
depositario autorizzato che effettua l'immissione a
destinatario registrato di cui all'articolo
rappresentante fiscale di cui all'articolo 10-bi
l'aliquota ordinaria vigente applicata sul prezz
pubblico, al netto dellammontare della stessa impo

2. Ai fini del comma 1, non si considerano immis
gli svincoli irregolari dal regime sospensivo.

Art. 39-septies (Disposizioni in materia di aggio
- 1. L'aggio ai rivenditori di cui all'articolo 24
dicembre 1957, n, 1293, e' stabilito nella misura d
del prezzo di vendita al pubblico dei tabacchi lavo

Art. 39-octies (Aliquote di base e calcolo dell'a
ai tabacchi lavorati). - 1. Ai fini dell'applicazio
tabacchi lavorati, sono stabilite le aliquote
all'Allegato I.

2. Per i tabacchi lavorati diversi dalle sigar
calcolata applicando la relativa aliquota di ba
vendita al pubblico del prodotto.

3. Sulle sigarette della classe di prezzo
determinata ai sensi dell'articolo 39-quinquies, co
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calcolata applicando la relativa aliquota di ba
vendita al pubblico. Tale importo costituisce I'imp

4. L'importo di base di cui al comma 3, costituis
per le sigarette aventi un prezzo di vendita al pub
quello delle sigarette della classe di prezzo piu’
all'articolo 39-quinquies.

5. Per le sigarette aventi un prezzo di ven
superiore a quello relativo alle sigarette della
piu' richiesta, 'ammontare dell'accisa e' costitui
seguenti elementi:

a) un importo specifico fisso, pari al 5 per ¢
dell'importo di base di cui al comma 3 e delllammon
sul valore aggiunto percetta sulle sigarette della
piu' richiesta;

b) un importo risultante dall'applicazione
proporzionale al prezzo di vendita al pubblic
all'incidenza percentuale dell'importo di base di
diminuito dell'importo specifico fisso di cui alla
prezzo di vendita al pubblico delle sigarette della
piu' richiesta.

6. Ai fini dell'applicazione dell'accisa, un prod
quelli previsti dall'articolo 39-bis, comma 2,
considerato come due sigarette quando ha una |
filtro e bocchino, compresa tra i nove e i diciotto
tre sigarette quando ha una lunghezza, esclusi fi
compresa tra i diciotto e i ventisette centimetri,

7. L'importo di base di cui al comma 3 non puo' e
64 euro per 1000 sigarette.

Art. 39-novies (Esenzioni). - 1. Con decret
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
modalita’ per la concessione dell'esenzione dall'ac
lavorati nelle ipotesi di cui all'articolo 17, comm

Art. 39-decies (Accertamento, liquidazione
dell'accisa). - 1. | tabacchi lavorati sottoposti
essere accertati per quantita’ e qualita’ con |
modalita’ operative stabilite con provvedimento
dell'economia e delle finanze.

2. La liquidazione dell'accisa sui tabacchi lavo
applicando alla quantita' di prodotto immesse al co
dell'accisa risultante dalle tabelle di cui all'art
vigenti alla data dell'immissione in consumo, owv
ricevimento o arrivo dei prodotti ai sensi,
dell'articolo 8, comma 4, e dell'articolo 10-bis, c
ammanchi, si applicano le aliquote vigenti alla dat
sono verificati ovvero, se tale data non puo' esser
aliquote vigenti all'atto della loro constatazione.

3. Il pagamento dell'accisa deve essere effettuat
lavorati immessi in consumo nei primi quindici gior
la fine dello stesso mese e, per i prodotti immessi
periodo dal giorno 16 alla fine del mese, entro il
successivo. Resta salva, per il pagamento dell'acc
lavorati, I'applicazione dell'articolo 24 della |
1957, n. 1293, come modificato dalla legge 18 febbr
le cui disposizioni trovano applicazione, ai se
7-bis del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452,
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n
confronti dei depositari autorizzati.

Art. 39-undecies (Vigilanza). - 1. L'attivita' di
controllo sulla fabbricazione, sul trasporto, sulla
sulla vendita dei tabacchi lavorati e' affidata
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finanza, nel quadro della tutela del gettito eraria
monopoli fiscali.

2. Le modalita’' secondo le quali dovranno svolger
cui al comma 1 sono determinate con decret
dell'economia e delle finanze, sentiti il Comand
Guardia di finanza e I'Amministrazione autonoma
Stato.

3. Sono a carico dell'Amministrazione autonoma
Stato tutti gli oneri connessi all'addestramento,
ed all'impiego del personale per le attivita' di cu

Art. 39-duodecies (Contrassegni di legit
circolazione dei tabacchi lavorati). - 1. La
tabacchi lavorati e' legittimata dall'applicazi
condizionamenti, di appositi contrassegni di Stato.

2. Con provvedimento del Direttore dell’Amminis
dei monopoli di Stato, sono determinate le ca
contrassegni, le indicazioni che essi devono conten
di assicurare la legittimita’ della provenienza
modalita’ di distribuzione, nonche' il prezzo
produttori.

3. | contrassegni di cui al comma 1 sono messi a
depositario autorizzato e del venditore di cui all
comma 1, stabiliti in un altro Stato membro, con le
previste per il depositario nazionale, tram
rappresentante fiscale, avente sede nel territo
designato dai medesimi soggetti e preventivam
dall'’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

4. Per i tabacchi lavorati muniti dei contrassegn
1, per i quali I'accisa e' divenuta esigibile ed e'
un altro Stato membro, il prezzo dei medesimi
rimborsato al netto delle spese di emissione subo
presentazione della prova, ritenuta soddisfacent
Ufficio dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli
contrassegni stessi siano stati rimossi o distrutti

00) nell'articolo 40:

1) nel comma 1 le parole: «lire 15 milioni»
dalle seguenti: «7746 eurox»;

2) nel comma 5, le parole: «lire un milione»
dalle seguenti: «516 euro»;

pp) nell'articolo 41:
1) nel comma 1, le parole: «lire 15 milioni»,
dalle seguenti: «7746 eurox»;
2) nel comma 3, le parole: «ufficio tecnico d
sostituite dalle seguenti: «Ufficio dell'Agenzi
competente per territorio»;
3) nel comma 4, le parole: «lire 500 mila a
sono sostituite dalle seguenti: «258 euro a 1549 eu
gq) nell'articolo 43, nel comma 1, le parole: «
sono sostituite dalle seguenti: «7746 euro»;

rr) nell'articolo 46, nel comma 3, le parole: «
lire 3 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «
euro»,

ss) nell'articolo 47:
1) nel comma 1, le parole: «lire 5 milioni»,
dalle seguenti: «2582 euro»;
2) dopo il comma 5, e' aggiunto, in fine, il
Le disposizioni di cui al presente articolo non
tabacchi lavorati.»;
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tt) nell'articolo 48:

1) nel comma 1, le parole: «lire 2 milioni a
sono sostituite dalle seguenti: «1032 euro a 5164 e
2) nel comma 2, le parole: «lire un milione a
sono sostituite dalle seguenti: «516 euro a 3098 eu
«lire 300 mila a lire 1 milione e 800 mila», sono

seguenti: «154 euro a 929 euro»;

3) nel comma 4, le parole:»lire 500 mila a
sono sostituite dalle seguenti: «258 euro a 1549 eu
4) nel comma 5, le parole: «ufficio tecnico d
sostituite dalle seguenti: «Ufficio dell'’Agenzia de

uu) nell'articolo 49:

1) nel comma 1, dopo la parola: «esclusione»
seguenti: «dei tabacchi lavorati,»;

2) nel comma 2, le parole: « lire un milione
sono sostituite dalle seguenti: «516 euro a 3098 eu

3) nel comma 3, le parole: «dai relati
accompagnamento» sono sostituite dalle seguenti
informatizzato o dai documenti che accompagn
prodotti,»;

4) nel comma 4, le parole: «compilazione
accompagnhamento» sono sostituite dalle seguenti:
della documentazione prescritta ai fini della circo

5) nel comma 7, le parole: «ai documenti di
sono sostituite dalle seguenti: «alla documentazio
fini della circolazione»;

wv) nell'articolo 50, nel comma 1, le parole: «
lire 3 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «
euro»,

zz) nell'articolo 59:

1) nel comma 1, le parole: «lire 500 mila»
dalle seguenti: «258 euro»;

2) nel comma 4, le parole: «lire 24 mila»sono
seguenti: «12 euro»;

3) nel comma 5, le parole: «lire 500 mila a |
sostituite dalle seguenti: «258 euro a 1549 euro»;

aaa) nell'articolo 61:

1) nel comma 1:

1.1) al primo periodo, dopo le parole: «tit
inserite le seguenti: «e dall'imposta di f
fiammiferi,»;

1.2) nella lettera b), numero 1), la parola
sostituita dalle seguenti: «dello Stato»;

1.3) nella lettera d), le parole: «uf
finanza» sono sostituite dalle seguenti: «Ufficio d
dogane»;

1.4) nella lettera e), le parole: «delle fi
con il Ministro del tesoro», sono sostituite
«dell'economia e delle finanze»;

1.5) nella lettera f), la parola: «dalle
dalle seguenti: «dall'’Agenzia delle»;

2) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2
disciplinati dal presente titolo si applicano
dell'articolo 3, comma 4, terzo periodo,
dell'articolo 5, commi 3 e 4, dell'articolo 6,
dell'articolo 14, dell'articolo 15, dell'articolo
17, dell'articolo 18 e dell'articolo 19.»;

3) nel comma 4 le parole: « lire 1 milione»,
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dalle seguenti: «516 euro» e le parole: «lire 500
milioni», sono sostituite dalle seguenti: «258 euro

4) nel comma 6, dopo la parola: «Ministro»
seguenti: «dell'economia e»;

bbb) I'articolo 62 e' sostituito dal seguente:

«Art. 62 (Imposizione sugli oli lubrificanti
petrolio ed altri prodotti). - 1. Fermo restando
dall'articolo 21, sono sottoposti ad imposta di con

a) gli oli lubrificanti (codice NC da 2710 19
quando sono destinati, messi in vendita o impiegati
dalla combustione o carburazione [1];

b) i bitumi di petrolio (codice NC 2713 20 00

¢) con la medesima aliquota prevista per i pr
lettera a), gli oli minerali greggi (codice NC 2709
aromatici (codice NC 2713 90 90), le miscele
sintetici (codice NC 3817 00) ed i polimeri poliol
(codice NC 3902) quando sono destinati, messi in ve
la lubrificazione meccanica.

2. L'imposta di cui al comma 1 si applica an
lubrificanti utilizzati in miscela con i carburanti
lubrificazione e non e' dovuta per gli oli lubri
nella produzione e nella lavorazione della gomma na
per la fabbricazione dei relativi manufatti, nella
materie plastiche e delle resine artificiali 0 sin
le colle adesive, nella produzione degli antipa
piante da frutta e nei consumi di cui all'articolo
gli oli lubrificanti imbarcati per provvista di bor
si applica lo stesso trattamento previsto per i car

3. L'imposta di cui al comma 1 si applica
lubrificanti ed ai bitumi contenuti nelle preparaz
(codice NC 3403) e negli altri prodotti o merci
provenienza comunitaria.

4. Gli oli lubrificanti ottenuti dalla rige
usati, derivanti da oli, a base minerale o sintetic
consumo, sono sottoposti all'imposta di cui al comm
misura prevista per gli oli di prima distillazione.
energetici ottenuti nel processo di rigenerazione ¢
oli lubrificanti trovano applicazione le dispo
all'articolo 21. Gli oli lubrificanti usati
combustione non sono soggetti a tassazione. | pr
contenuti nei residui di lavorazione della rigene
soggetti a tassazione.

5. L'imposta prevista per i bitumi di petrolio
bitumi utilizzati nella fabbricazione di pannelli i
di manufatti per l'edilizia ed a quelli impiegati
nei cementifici. Per i bitumi impiegati nell
autoproduzione di energia elettrica si applica
stabilite per I'olio combustibile destinato a tali

6. Ai fini dell'applicazione della disposizione
1, lettera c), si considerano miscele di alchilben
miscugli di idrocarburi archilarilici aventi a
alchilica con 8 o piu' atomi di carbonio, ottenuti
del benzolo con procedimento di sintesi, liquide al
15 Celsius, contenenti anche impurezze purche' non
cento in volume.

7. Per la circolazione e per il deposito degli
dei bitumi assoggettati ad imposta si applicano le
articoli 12 e 25.

NOTA [1] ALL'ARTICOLO 62 Per le aliquote vedasi a

ccc) dopo l'articolo 62 sono inseriti | seguent
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«Art. 62-bis (Imposta di fabbricazione sui fiam
fiammiferi, di produzione nazionale o di provenienz
ordinario consumo e pubblicitari omaggio o nominati
ad imposta di fabbricazione calcolata applicando al
al pubblico le aliquote percentuali indicate nell'a

2. Per i fiammiferi pubblicitari omaggio o nom
iscrizione nella tariffa si prende a riferim
dell'aliquota di imposta di fabbricazione p
funzionalmente similare.

3. L'imposta €' applicata con le seguenti modal

a) I'imposta e' dovuta sui prodotti immessi
territorio dello Stato ed e' esigibile con I'aliqu
data in cui viene effettuata lI'immissione in cons
lettera c);

b) obbligato al pagamento dell'imposta e":

1) il fabbricante per i prodotti ottenut
nazionale;

2) il soggetto che effettua la prima immis
per i prodotti di provenienza comunitaria;

¢) l'immissione al consumo si verifica:

1) per i prodotti nazionali, all'atto della
diretti consumatori o utilizzatori sia a ditte eser
che ne effettuano la rivendita;

2) per i prodotti di provenienza comunitar
ricevimento da parte del soggetto acquirente ovvero
cui si considera effettuata, ai fini dell'imp
aggiunto, la cessione, da parte del venditore re
Stato membro, a privati consumatori o a sogge
nell'esercizio di un'impresa, arte o professione;

3) per i prodotti che risultano mancanti al
i quali non e' possibile accertare il regolare esit
loro constatazione;

d) i soggetti obbligati al pagamento dell'imp
muniti di una licenza fiscale, che Ii identifica
competente Ufficio dell'Agenzia delle Dogane. Gli
sono tenuti al pagamento di un diritto annuale nell
258,00 e a prestare una cauzione di importo pari a
mediamente per il periodo di tempo cui si riferisce
presentata ai fini del pagamento dell'imposta;

e) I'imposta dovuta viene determinata sulla
degli elementi richiesti dall'’Amministrazione Auton
di Stato, che devono essere indicati nelle dichi
dell'accertamento; per la presentazione delle dichi
pagamento della relativa imposta si applicano |
termini previsti dalle vigenti disposizioni.

4. Per i prodotti d'importazione l'imposta di ¢
dovuta dall'importatore e viene accertata e risc
competente dell’Agenzia delle Dogane con le modalit
diritti di confine.

5. L'Amministrazione finanziaria ha facolta'
verifiche e riscontri presso i soggetti obblig
dell'imposta di cui al comma 1 e presso i ¢
destinatari dei prodotti soggetti a tassazione.

6. Per I'imposta di cui al comma 1, si applican
degli articoli 14 e 17.

7. Per le violazioni all'obbligo del pagamento
cui al comma 1 sui prodotti di provenienza comunita
le penalita’ previste per il contrabbando dal t
disposizioni legislative in materia doganale, appro
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.
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modificazioni.

8. Con decreti del Ministro dell'economia e de
stabilite le condizioni e le modalita’ di applicazi
articolo anche relativamente ai prodotti acquista
privati e da essi trasportati.

9. | termini per la presentazione della dichiar
comma 1, lettera d), e per il pagamento dell'impost
1 possono essere modificati con decreto del Ministr
delle finanze.

Art. 62-ter (Tariffe di vendita dei fiammiferi).
pubblico dei fiammiferi e ammessa per tipi
iscritti nella tariffa di vendita.

2. L'iscrizione nella tariffa di vendita al pubbl
variazioni sono stabiliti, con provvedimento
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
ai prezzi richiesti dai fabbricanti e dagli importa

ddd) nell'articolo 63:

«1) nel comma 1 le parole: «ufficio tecnico d
sostituite dalle seguenti: «Ufficio dell'’Agenzia de

2) nel comma 2:

2.1) nella lettera a), le parole: «lire
sostituite dalle seguenti: «258,23 eurox;

2.2) nella lettera b), le parole: «lire
sostituite dalle seguenti: «103,29 euro»;

2.3) nella lettera c), le parole: «lire
sostituite dalle seguenti: «51,64 euro»;

2.4) nella lettera d), le parole: «lire
sostituite dalle seguenti: «51,64 euro»;

2.5) nella lettera e), le parole: «lire
sostituite dalle seguenti: «33,57 euro»;

3) nel comma 3:

3.1) nella lettera a), le parole: «lire
sostituite dalle seguenti: «23,24 euro»;

3.2) nella lettera b), le parole: «lire
sostituite dalle seguenti: «77,47 euro»;

eee) all'articolo 65, nel comma 1, la parola:
soppressa e, dopo la parola: «Ministro», sono inser
«dell'economia e»;

fff) all'articolo 67:

1) nel comma 1, dopo la parola: «Ministro»,
seguenti: «dell'economia e» e, le parole: «operato
di rappresentante fiscale» sono sostituite
«destinatario registrato, speditore registrato»;

2) il comma 2 e' abrogato;

0gg) nell'allegato I, dopo la voce: «Alcol
inserite le seguenti:

«TABACCHI LAVORATI

Sigari e sigaretti: 23,0%;
Sigarette: 58,5%;
Tabacco da fumo: 56,0%;
Tabacco da fiuto: 24,78%;
Tabacco da masticare: 24,78%.
Fiammiferi di ordinario consumo:
a) 25 per cento per i fiammiferi con prezzo di
0,258 euro la scatola;
b) 23 per cento per i flammiferi con prezzo di
a 0,258 euro e fino a 0,775 euro la scatola, con un
di fabbricazione di 0,0645 euro la scatola;
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c) 20 per cento per i fiammiferi con prezzo di
a 0,775 euro e fino a 1,291 euro la scatola, con un
di fabbricazione di 0,17825 euro la scatola;

d) 15 per cento per i fiammiferi con prezzo di
a 1,291 euro e fino a 2,07 euro la scatola, con un
di fabbricazione di 0,2582 euro la scatola;

e) 10 per cento per i fiammiferi con prezzo di
a 2,07 euro la scatola, con un minimo di imposta di
0,3105 euro la scatola.

Fiammiferi pubblicitari omaggio o nominativi:

Parte di provvedimento in formato grafico

..

Art. 2

Disposizioni transitorie

1. Al fine di garantire la continuita'
economiche, i soggetti qualificati, ai sensi dell'a
1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
formulazione in vigore alla data del 31 dice
operatori professionali registrati, continuano ad o
di destinatari registrati ai sensi dell'articolo
decreto legislativo n. 504 del 1995 come modific
decreto legislativo, nel rispetto degli obblighi
previsti.

2. Fino al 31 dicembre 2010, relativamente all
stabilire con determinazioni del Direttore dell'Age
per la circolazione dei prodotti sottoposti ad

sospensivo, possono continuare ad essere applicate

previste dall'articolo 6 del decreto legislativo 26
504, nella formulazione vigente fino alla data del
3. In tutte le disposizioni regolamentari e
dell'articolo 67, comma 1, del decreto legislativo
n. 504, le parole: «operatore registrato», ovunque
sostituite dalle seguenti: «destinatario registrato

Art. 3

Disposizioni varie

1. Con determinazioni del Direttore generale de
autonoma dei Monopoli di Stato, da adottarsi entr
dalla data di entrata in vigore del presente dec
sentito il Comando generale della Guardia di finanz
tempi e modalita' per la presentazione esclusi

telematica del documento di accompagnamento p

circolazione dei tabacchi lavorati sottoposti ad
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SOSpensivo.

2. Con determinazioni del Direttore dellAgenz
sentito il Comando Generale della Guardia di Finanz
le modalita' e gli adempimenti per l'attuazione
seguenti dell'articolo 6 del decreto legislativo 26
504, fatta eccezione per i tabacchi lavorati, anche
disposizioni contenute nel decreto ministeriale 23
210.

3. Il contenuto dei documenti cartacei previsti
commi 5 e seguenti, del testo unico n. 504
circolazione dei tabacchi lavorati in regime sospen
con decreto del Direttore dell'’Amministrazione auto
di Stato, sentito il Comando Generale della Guardia

4. Con determinazione del Direttore dell'’Agenz
sentito il Comando Generale della Guardia di Finan
entro novanta giorni dalla data di entrata in vig
decreto legislativo, sono stabilite procedure sem
circolazione, che abbia luogo interamente nel terr
dei prodotti sottoposti ad accisa in regime
eccezione per i tabacchi lavorati, destinati ai
all'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 2
504.

5. | registri, la cui tenuta e' obbligatoria ai s
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e relative nor
fatta eccezione per quelli relativi ai tabacchi
essere formati, gestiti e conservati con strumenti
determinazioni del Direttore dell’Agenzia delle Dog
entro diciotto mesi dall'entrata in vigore del
legislativo, sono stabilite, sentito il Comand
Guardia di Finanza, le modalita’ di attuazione dell
cui al presente comma.

Art. 4

Abrogazioni

1. Sono abrogati i seguenti provvedimenti legisla
a) la legge 13 luglio 1965, n. 825;
b) la legge 10 dicembre 1975, n. 724;
c) lalegge 7 marzo 1985, n. 76.

2. Nel decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
2,3,4,5,6,7,8,9, 10, 11, 13, 14, 15, 16, 17,

23, 24, 25, 26, 28, 30, 31, 34 e la tabella A s
medesimo decreto sono altresi' apportate le seguent

1) nell'articolo 12 i commi 1 e 2 sono abrogati

2) nell'articolo 20 i commi 1 e 2 sono abrogati

3) nell'articolo 27 i commi 1, 2, 3 e 7 sono ab

4) nell'articolo 29 i commi 1, 2 e 3 sono abrog

5) nell'articolo 32 icommi 1, 2, 3,4,5e7s

6) nell'articolo 33 i commi 1, 2, 3, 5, 6,
abrogati;

7) nell'articolo 35icommi 1, 2, 3,5,6, 7 e

3. Nella legge 25 maggio 1989, n. 190, l'articolo

4. Nel decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24,
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2004, n. 87,
abrogato.
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5. Nella legge 30 dicembre 2004, n. 311, nell'art
486 e 487 sono abrogati.

Art. 5

Entrata in vigore

1. Le disposizioni di cui al presente decreto ent
giorno successivo a quello della sua pubblicazion
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 29 marzo 2010

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Cons
Ronchi, Ministro per le
Tremonti, Ministro dell'econom
Frattini, Ministro d

Alfano, Minist
Visto, il Guardasigilli: Alfano
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